Parrocchia dei Santi Martino e Gaudenzio

Novara

Alle radici della vita cristiana

Canto iniziale

T’adoriam Ostia Divina, t’adoriam Ostia d’Amor!

Tu dell’angelo il sospiro, tu dell’uomo sei l’onor.

Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor.

Atto di presenza
Sia lodato e ringraziato ogni momento

il Santissimo e Divinissimo Sacramento

Credo, mio Dio, di essere dinanzi a Te, 

che mi guardi ed ascolti le mie preghiere.

Tu sei tanto grande e tanto santo: io ti adoro.

Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio.

Tu sei stato tanto offeso da me: 

io ti chiedo perdono con tutto il cuore.

Tu sei tanto misericordioso: 

io ti domando tutte le grazi e che vedi utili per me.

Sia lodato e ringraziato ogni momento

il Santissimo e Divinissimo Sacramento

Letture bibliche
Dalla lettera agli Efesini (2, 19-22)

Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

Salmo responsoriale

Canto pag. 98: Il Signore è il mio pastore

Dal vangelo secondo Luca (22, 15-20)

Gesù disse ai suoi discepoli: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

Intercessioni

La santa e divina Eucarestia che Gesù ha consegnato alla sua Chiesa è un incessante invito a corrispondere al suo amore. Convinti che in questo sta la pienezza della nostra vita di cristiani, preghiamo insieme, dicendo:

 Resta con noi, Signore

Rimani con noi, o Signore, perché possiamo incontrarci con Te ogni giorno nel sacramento del tuo amore…

Tu, che sei contemporaneamente velato nel mistero eucaristico e svelato sotto le specie del pane e del vino, che hai assunto in questo sacramento…

Affinché si riconfermi incessantemente la tua presenza nelle chiese di tutto il mondo e tutti coloro che vi entrano avvertano di essere nella tua casa, la dimora di Dio con gli uomini…

L’eucarestia è la testimonianza sacramentale della tua prima venuta. Ci hai lasciato, Signore, il tuo Corpo e il tuo Sangue sotto le specie del pane e del vino come sostegno fino al giorno della tua venuta. Insegnaci ad avere il più grande rispetto per questo segno del tuo amore…

Tu sei rimasto tra noi nel sacramento dell’Eucarestia, che ci raduna in una sola famiglia. Fa’ che nessuno di noi semini mai divisioni nella Chiesa che è il tuo Corpo Mistico e la tua Sposa amata…

Padre nostro…

Inno eucaristico

Tantum ergo Sacramentum

Genitori Genitoque
veneremur cernui



laus et iubilatio,

et antiquum documentum

salus, honor, Virtus quoque

novo cedat ritui.



sit et benedictio.

Praestet fides supplementum

Procedenti ab utroque

sensuum defectui.


compar sit laudatio. Amen

In riparazione delle offese contro l’Eucarestia

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Adorare: come?

Gli atteggiamenti esteriori

· L’atto di fede

· Il silenzio e il distacco dagli impegni di ogni giorno

· Davanti ad un testo della Parola di Dio

· La preghiera

Gli atteggiamenti interiori
· Il ringraziamento

· L’offerta di noi stessi

· L’intercessione

I frutti
· Inserimento sempre più grande nel mistero della redenzione

· Rapporto più profondo con il Signore

· Cambiamento della vita

Una testimonianza
“Andate dunque con fede ai piedi del Tabernacolo e lasciatevi incendiare dalla divina presenza di quel Dio d’amore: è quanto potete fare di meglio. Presentatevi sempre con profonda umiltà, perché non v’è disposizione atta a glorificare Dio e ad onorarlo, quanto la nostra sincera umiliazione. Non inganniamoci: non sono i bei pensieri e i bei sentimenti che ci rendono gradite a Dio, ma è la vera conoscenza di noi stesse. […]

Oh, quale bontà da parte di Gesù, di voler rimanere con noi senza ritirarsi, per quanto l’ingratitudine degli uomini debba spingerlo ad abbandonarli! […] oh, grande ed eccessiva carità! Ci si perde a contemplare quest’abisso di misericordia!”

S. Caterina Mechtilde de Bar
